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LAMINABILITA’ DI ELEVATI SPESSORI 
DEL FILO E DELLA LASTRA 
MEDIANTE TESTE A CROCE

I laminatoi FIMO, frutto di una lunga 

esperienza, sono prodotti di alta qualità 

che concentrano tutti i moderni migliora 

menti offerti dalla tecnica costruttiva 

delle macchine per oreficeria. Essi ven­

gono allestiti nei tre tipi

110

LUCE CILINDRI: 140

adatti rispettivamente ai laboratori arti­

giani, ai medi ed ai grandi laboratori. 

Per più precisi ragguagli tecnici richie­

deteci l’opuscolo illustrativo.

della vostra azi! lu nque sia la dimensi | 

che vi occorre è un
H H wm

E s c lu s i v i s t a  p e r  l a  v e n d i t a  i n  I t a l i a  :

U M B E R T O  B O N I A R D I  - M i l a n o
U ffic i c o m m e rc ia li  e m a g a z z in o : v ia  A . M a r io ,  26  -  T e l. 432,259  -  487.896 

N e g o z io  ed e s p o s iz io n e : v ia  V a ip e tro s a ,  5 -  T e l. 873.665  -  892.877

CONTROLLO VISIVO DEGLI 
SPESSORI DI LAMINAZIONE

LUBRIFICAZIONE PERFETTA

RENDIMENTO SUPERIORE

MASSIMA SILENZIOSITÀ

FACILE MANOVRABILITÀ



ISTITUTO D U O  SUN PIOLO DI TORINO
----------------------------------- ISTITUTO FONDIARIO DI DIRITTO PUBBLICO FONDATO NEL 1563 -------------------------------------

FONDI PATRIMONIALI : L. 5.700.000.000 

Depositi fiduciari e cartelle fondiarie in circolazione: 330 miliardi

Direzione Generale : T O R I N O

Sedi a GENOVA - MILANO - ROMA 

146 Filial i  in PIEMONTE - LIGURIA - LOMBARDIA

SUCCURSALE DI VALENZA - CORSO GARIBALDI, IO

T U T T E  LE OPERAZIONI ED .1 SERVIZI DI BANCA 

C R E D I T O  F O N D I A R I O
BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO DEI CAMBI

M A R C H IO  466 A L

L E G N A Z Z I
■ ■ss
ss■a F A B B R I CA N T E
1G I O I E L L E R I E
I
j I M P O R T  -  E X P O R T

f
VALENZA PO

VIA GALIMBERTI, 14 - TELEFONO 91.783

VAROiVIA&BISTOLFI
FABBRICANTI OREFICERIA

Spec ia l i tà : Spille fantasia 

Vasto assortimento - Export

VALENZA PO

Viale Padova, n. 40 . Telefono 91.179

] □> I  1C 1C

LDiscettili /Qngelo
O R E F I C E R I A

MARCHIO 700 AL

SPILLE - BOCCOLE - ANELLI -  BRACCIALI -  FANTASIE 

VALENZA PO

VIA PINEROLO, N. 3 - TELEFONO 91.884
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F IA M C A
• C A S S E F O R T I

•  IMPIANTI DI SICUREZZA

•  ARMAD I  CORAZZATI

ST ABI LIM ENTO :  VIA CARRERA, 6 8 -TEL. 790.186- 793.602 ■ TORINO 

AGENTE DI VENDITA  per VALENZA:

DITTA GUERRINA VIA GARIBALDI, 22 - TEL. 92.655

Marchio 559 al

OE GAETANO A R C A N G E L O

FABBRICA OREFICERIA E GIOIELLERIA 

VALBNZV TO - CORSO G A R IB A L D I. 2 7  - T E L . 82 .103

D I A M A N T I
C A S A  F O N D A T A  N E L  1 8 8 3

8 6  R u e  d u  P e l i c a n  

A N V E R S  - B elgio

5 - 7  V ia  L. L o m b a rd a

V A L E N Z A  - I ta l ia
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IN IT A L IA  f i M o  /Q nuara ione
F AC MI OTTI  A A R A G N I

FABBRICA G IO IELLERIA 

VALENZA
ìm m  V IA  C. C U N IE T T I 16 - TELEFONO 91.407

MARCHIO 301 AL

DITTA

C. ROTA & FIGLIO
FABBRICA GIO IELLERIA

V A L E N Z A

VIA S. SALVATORE - TELEFONO 91.306

MARCHIO 704 AL

DITTA
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F R A T E L L I

FABBRICA OREFICERIA-GIOIELLERIA 

VALENZA
VIA CARLO NOÈ, 11 -TELEFONO 91.719

MARCHIO 128 AL I

UFFICIO VENDITA

E NEL MONDO

PARM Sa p< Ai CORSO GARIBALDI, 21 TELEFONO 92.722

VALENZA PO (ITALY)
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I M P O R T  -  E X P O R T

G io ie l le r ia  e o re f ic e r ia  ili fa b b r ic a z io n e  p r o p r ia  

V A L E N Z A  P O  - (Alessandria) - Italy 
Via Novi, 9 — Telefoni: 92.744 - Abitazione 92.518

SPILLE - COLLANE

-  B R A C C I A L I  — 

IN ORO BIANCO

E P L A T I N O

,i:L .

SPILLE - COLLANE

— B R A C C I A L I  — 

I N F A N T A S I A

O d d o n e  •

■  B e tto n  •

• F A B  B R I C A -  

• O R E F I C E R I A -  

- G I O I E L L E R I A -

-  P ic c h io  -

V IA  PISA 15
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[ÆTAf 92.040 
91.095

nfo Ugo
e Il E e  q o £ l l u q 1 £

1860 I960

Pistone Luigi

&  C .

A S T I

Vini classici Piemontesi

Vermont

Spumanti

U N  SEC O LO  DI A TTIV ITÀ  

C O M M E R C IA LE  AL V O S T R O  SERVIZIO
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F O T
F A B B R I C A  - O R A F A  - T E S S U T A

d i  PASINI GIUSEPPE FU ATTILIO

INDUSTRIA EXPORT - MARCHIO 434 AL

—  b ra c c ia l i  a t a p p a r e l la  con  c h iu ­
su ra  n o rm a le  o con  s p i l la  o r ­
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—  c in tu r in i  d a  u o m o  e d o n n a  con  
o sen za  cassa

—  b ra c c ia l i  d a m a sc a ti

—  p o r ta c h ia v i

—  c o lla n e

Il tutto con disegni in esclusiva

V A L E N Z A  P O  VIA S. SALVATORE, 5 • T E L E F O N O  91. 6 64

D I T T A

CERVI ENRICO
O R O L O G E R I E

M O N T R E S

EVRETTE
W I L H E L M

E S C L U S I V I S T A  ITALI A E C O L O N I E  

Concessionario con deposito

LONGtHES

VALENZA PO " VIALE DANTE N. 15 - TELEFONO 91.498

FR ASC AR O LO  & C .
------------ g i o i e l l i e r i ------------

C O R S O  M ATTEOTTI, 18 - TEI. 91.507 VALENZA PO
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CREDITO ITALIANO
CAPITALE L. 1 5.000.000.000 - VERSA TO L. 8.375.000.000 

RISERVA L. 3.100.000.000

Sede Sociale: GENOVA - Direzione Centrale: MILAINO

SEDE DI ALESSANDRIA
P IA Z Z E T T A  DELLA LEGA, 1 - TEL. 57.01

BANCA DI INTERESSE N A Z IO N A L E

Laguzzi Amelio
V i a  2 9  A p r i l e ,  18 -

T. 9 2 1 8 0  chiusure per
«n. 503 Aj, ^  bracciali e collane

X ^  V A L E N Z A  P O

DE L L A  B E R N A R D A  
e C R E U S O
___________________________FABBRICA OREFICERIA

Via Palermo, 2 - T. 91094 VALENZA

Carlo Tartara t r *
FABBRICA GIOIELLERIA 

VALENZA PO

Via Novi, 8 Telef. 91.778
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Via Bologna, 19 -  Telefono

BALZANA VIRGINIO
GINETTO VALENZA PO

orefice - gioielliere - paru res 
di spille * boccole in fan tasia

VIA TORTONA, 6 - TELEFONO 91.755 

M A R C H IO  861 AL

B U S S O N E  &  F r a t e l l i
O R E F I C E R I A  

Specialità: bracciali e anelli
Via Garesio, 1-VALENZA PO-Telefono 91-682

^  «SSE 0 ,0
4?  C459 AL

P.ZA GRANSCI - CASA ORECCHIA - TEL. 91.766

V a l e n z a  P o
V i a  A s t i ,  19 - T o l e l o n o  AI. 92.698

MARCHIO 131 AL

LUCIANO BAIARDI
ESJBJB EtJLCa. O EtE EI C E IR ÏÏ J\

E  G I O I E  L  L  E  I *  1 1\

VALENZA PO

TELEFONO 91.756 - VIALE SANTUARIO, 14

Vil i



PRODUZIONE PROPRIA ESCLUSIVA 

MARCHIO 112 AL / / /  C. C. I. Alessandria N. 60876

Export  N. 1 8 1 0 / T

Via S. S alvatore . 28 ::: Tel. 91.288 

V A L E N Z A  P o  ( I tal ia)



Una novità assoluta nel campo delle apparecchiature di fusione:

Fonditrice e le ttrica  e centrifuga combinate per la colata 

e la centrifugazione simultanea di m etalli a punto di fusione

inferiore ai 2.000° C.

Fonde e centrifuga elettricamente:

• ARGENTO
• ORO GIALLO
• ORO BIANCO
• LEGHE PLATINATE

• PLATINO

Brevetto mondiale

Una fusione

• RAZIONALE
• IGIENICA

• METALLURGICAMENTE PERFETTA

N  . '<

■ M r

m o d . H LS  -  1

©

R ich iede te  l’ o p u s c o lo  i l lu s tra to  o p p u re  senza  a lcu n  im p e g n o  la v is ita  d i un ns. in c a r ic a to  che  vi p o trà  fo rn ire  

o g n i d e tta g lio  te cn ico .

Il nostro Centro Tecnico-Sperimentale pone gratuitamente al Vostro servizio la propria 
attrezzatura per assolvere con la massima serietà ad ogni Vostra esigenza dimostrativa.

A R N O  LINDNER - M Ü N C H E N  25

x

Rappresentante :

IMPERIALI & BELTRAMINI - MILANO - Pia BORROMEO, 14 - TEL. 898.626
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Scade il mandato biennale 

del Consiglio Direttivo 

delVAssociazione Orafa Valenzana

Giustappunto, alla scadenza del precedente mandato, 
quello del Dicembre 1958, il Consiglio Direttivo 
uscente volle, prima di decadere, dare l'avvio ad uno 
iniziativa nuova, quella che venne definita « La voce » 
degli Orafi di Valenza, per mezzo della quale diffon­
dere e far conoscere le loro esigenze, le aspirazioni, 
gli intenti.
Uscì un numero, per allora unico, « dell'Orafo Valen­
zano » che dava fra l'altro notizia del lavoro svolto 
nel periodo del mandato, e indicava le mete che il 
nuovo Consiglio avrebbe dovuto avere.
Una delle prime decisioni prese da quel nuovo Consi­
glio fu di mantenere e potenziare questa voce, di 
ampliare la portata e l'ambito, portandolo su un piano 
di diffusione nazionale. Era ed è infatti una vera ne­
cessità che tutta la categoria italiana potesse seguire 
la vita associativa dei produttori orafi valenzani, al­
lora troppo spesso negletti e — come forza d'insieme 
— assai poco considerati.
Dopo questi due anni, durante i quali l'Orafo Valen­
zano ha informato regolarmente i proprii lettori sul 
lavoro de! Consiglio in carica, sarebbe forse prolisso 
e superfluo riassumerne oggi l'opera svolta come in­
vece fu opportuno fare due anni fa. Tanto più, che 
ai diretti interessati — gli orafi di Valenza — durante 
l'assemblea del 10 Gennaio — tutto ciò sarà stato espo­
sto dal Presidente e dai Consiglieri uscenti.
Non ci rimane quindi che fare qualche considerazione 
ed un augurio.
E' stato fatto moltissimo negli scorsi anni; senza dubbio 
il lavoro più pesante e più vistoso, ma ciò che resta da 
fare, è importantissimo e richiede forse maggiore im­
pegno e costanza. Parafrasando una celebre frase si 
potrebbe dire « ora l'Associazione è fatta! Adesso dob- 
diamo fare gli associati ». Non che gli associati non ci 
siano, lo sanno tutti che la nostra è la più forte asso­
ciazione di tutta la categoria orafa, anche numerica- 
mente parlando.
Ma è la mentalità dell'associato, che in molti stenta a 
formarsi. Intendiamo dire che non basta pagare la 
quota e venire aN'Assemblea generale una volta tanto 
per essere veri soci. Bisogna partecipare più intima­
mente alla vita associativa, seguire con cura le vicis­
situdini, e inoltre alleggerire il fardello di coloro che 
si assumono la guida del sodalizio, cercando di dare

un pochino della propria attività.
In che modo? Cerchiamo di suggerirlo:
Purtroppo, ci sono ancora molti spettatori inerti al di­
fuori dell'Associazione, che stanno al balcone, a ve­
dere gli altri a darsi da fare: essi pensano che non 
vale la pena, nemmeno di iscriversi, tanto, se da queste 
attività viene un benessere, un'utilità, per forza di cose, 
ne potranno godere tutti, anche loro, che, sia ben 
chiaro, non lo meritano.
Costoro, noi possiamo isolarli, dimostrare con il nostro 
comportamento, in quale conto sia tenuto colui che in 
una società permeata di spirito collettivo, pensa uni­
camente a fare i suoi immediati interessi.
Tuttavia non si può dimenticare che fra chi sta al di 
fuori della Associazione vi possono essere, oltre ai 
messeri che abbiamo prima descritto, anche solo dei 
tiepidi, o dei distratti, persone che, per apatia, o per­
chè non si sono ancora rese ben conto del lavoro che 
si svolge nel loro interesse, non abbiano ancora ben 
valutato il significato della loro astensione.
E con essi bisogna fare opera di persuasione, ad en­
trare fra noi e collaborare.
L'isolamento dei parassiti, il convincimento dei tiepidi 
e dei distratti non lo si può fare globalmente, con esor­
tazioni come questa, o dichiarazioni alle assemblee 
Per !o meno non lo si può fare con efficacia Ed allora 
questo lavoro spetta al singolo associato.
A lui, meglio di tutti compete, lui meglio di tutti può 
renderlo pienamente valido ed ottenerne il più dura­
turo risultato.

Quando queste righe cadranno sotto gli occhi dei no­
stri lettori, forse i soci avranno eletto il loro rappresen­
tante per il futuro biennio. Certo questo è l'atto più 
importante, ma non è il solo che ciascuno di noi deve 
compiere per dare significato alla sua qualità di as­
sociato.
E' necessario a coloro che, per i prossimi due anni 
si troveranno al guida del nostro sodalizio, sentire fi­
ducia piena, piena collaborazione, perfetto accordo. 
Solo così si possono garantire ulteriori passi verso le 
mete cui l'Associazione Orafa Valenzana si è così 
bene incamminata. Ed è proprio questo l'augurio che 
noi formuliamo.

Gian
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Tutto ciò che viene pubblicato in questa rubrica proviene da precise informazioni tratte dalle più serie pubbli­
cazioni specializzate o da articoli appositamente compilati da studiosi e scienziati nel campo mineralogico e gem- 
mologico, od infine da dichiarazioni ed opinioni espresse da persone qualificate che si occupano della produ­
zione e del commercio delle pietre preziose. Ognuna di esse si assume la piena ed incondizionata responsabilità 
delle proprie affermazioni.

La provenienza del materiale pubblicato è ampliamente documentata e, quando, espressamente richiesto, ne viene 
citata la fonte.

Poiché questo materiale non è destinato a servire per scopi commerciali o pubblicitari, ma è invece pubblicato 
per fornire la più ampia e circostanziata informazione gemmologica ai nostri lettori, la riproduzione, anche par­
ziale, del testo è vietata se non si e Tri possesso di autorizzazione scritta della Direzione dell’«Orafo Valenzano». 
Tale autorizzazione viene rilasciata con la massima facilità e sollecitudine, quando essa dipenda esclusivamente 
dalla Direzione della rivista, ma sempre che la riproduzione del testo non serva a scopi reclamistici e non av­
venga per frasi incomplete che ne possano comunque alterare il significato.

Qualsiasi violazione dei divieti contenuti in questa nota — emanati col solo intendimento di tutelare l’attendi­
bilità della rubrica — sarà immancabilmente perseguita a termini di legge.

N e l corso d e g li u ltim i cento an n i la 

pro du z ion e  e d  i l  m erca to  de i d ia ­

m anti hanno sub ito  una eccez iona le  

evo luz ione, m a g g io re  ce rtam en te  d i 

tu tte  le a ltre  p ie tre  prez iose . 

L'estrazione d e i d ia m a n ti g re zz i è 

o g g i m o lto  p iù  e le va ta  d i q u e llo  

d i p rim a : la  p ro d u z io n e  ha ra g g iu n ­

to  ne l 1925 i q u a ttro  m ilio n i e un 

q u a rto  d i c a ra ti,  c irca  15 m ilio n i e 

un q u a rto  d i c a ra ti ne l 1950 e c irca  

28 m ilio n i d i c a ra ti ne l 1958. Q u e ­

ste c ifre  pe rò  r if le tto n o  so p ra ttu tto  

l 'im p o rta n za  sem pre crescente d e l­

l'uso in du s tria le  d e l d ia m a n te , che 

o ra  assorbe l'8 0 %  d e lla  p ro d u z io n e . 

Da poco  sono e n tra ti in  g a ra  anche  

i d ia m a n ti fa b b r ic a ti d a ll'u o m o  ( f in o ­

ra  so ltan to  a d a tt i a scopi in d u s tr ia li) 

e si r itie ne  che la lo ro  p ro d u z io n e  sia 

anch'essa in fase crescente. S o rp ren ­

d e n ti s v ilu p p i stanno in a s p e tta ta ­

m ente p re n d e n d o  la  De Beers e la  

G e n e ra l E lec tric  p ro p r io  in questo  

cam po. D opo  un no tevo le  im pulso  

a lle  p ro p r ie  rice rche , queste im prese  

sono o ra  in g ra d o  d i fissare o ra  a 

p ia ce re  i l  co lo re  e la  s tru ttu ra  de i 

c r is ta lli d i p ro p r ia  fa b b ric a z io n e . 

A nche ne l cam po  d e i d ia m a n ti u t i­

liz z a t i com e gem m e si sono a vu ti 

p ro fo n d i cam b iam e n ti. Q uesti non si 

r ife riscono  a lla  p ro d u z io n e  o a lla  

sintesi, ma in  re q u is iti m o lto  p iù  r ig o ­

rosi, com e i l  ta g lio , il co lo re  e la

p u re zza  d e l b r illa n te  d i m ig lio re  

q u a lità .

Le so ttig lie zze  de l co lo re ,

ne lla  c lass ificaz ione  de i d ia m a n ti

I l  co lo re  è un fa tto re  im portan tiss im o  

n e lla  va lu ta z io n e  d i una  p ie tra . La 

m a g g io r p a rte  de i d ia m a n ti, fo rse  il 

9 0 %  d i tu tt i i d ia m a n ti la v o ra t i co ­

me gem m e, non sono in c o lo r i o d  a n ­

che b ia n c o -b lu , m a ha nn o  una t in ta  

g ia ll in a ,  p iù  o  m eno p ro n u n z ia ta . E' 

m olto  d iff ic ile  d e te rm in a re  e sa tta ­

m ente q u a n to  sia g ia ll in a !  A lcu ne  

c la ss ificaz ion i ,com e p r im a , seconda>, 

te rza  a cq u a , o  p r im o , secondo, te rzo
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colore, sono prive d i sign ifica to- A t­

tualm ente esiste una classificazione 
dei colori ado tta ta  in ternazi ana l­
mente, che è la seguente:

—  Jager - i l  m ig lio r bianco blu
—  River - bianco blu, perfe ttam ente  

lim pido
—  Top Wesselton - un bel bianco, 

qualcosa d i meno chiaro  del 
precedente

—  Top Crystal - leggerissimamente 

g ia llino
—  Very ligh t Brown - appena leg ­

germente bruno
—  Top Cape - leggerm ente g ia llino

—  Cape - g ia llino
—  Light Yellow - g ia llo  leggero
—  Light Brown - m arrone leggero

—  Yellow - g ia llo .
Come il colore in fluenzi i prezzi, può 

essere g iud ica to  da lle  seguenti p e r­

centuali basate sul prezzo del Top 
Wesselton: Top Wesselton 100% ,

Wesselton da l 94 a l 9 8 % , Top C ry­

stal da ll'89  a l 9 4 % , Crystal da l- 
T83%  a l 90, Top Cape da l 65 al- 

T83% , Cape da l 50 a l 65% .

Colore e misura

Anche la dimensione d i una pie tra  

ha una certa im portanza sulla va lu ­

taz ione de l colore —  poiché d iffe ­
renti distanze d i luce ne lla p ie tra  
danno d iffe renti impressioni di luce 

all'osservatore. Sono stab ilite  due 

percentuali per ciascuno dei g rad i 

d i colorazione sopra elencati. La 
prim a si riferisce a p ietre che va ria ­
no da un carato a un carato e un 

quarto , e la seconda è per quelle 
che oscillano da un qu into d i ca ra ­
to (20 centesimi) a un carato e un 

quarto .
lì G em ological Institute o f America  

ha recentemente in trodo tto  lettere e 
cifre a l posto delle de fin iz ion i che 
abbiam o più sopra riporta te . Le d if ­
ferenze d i tin ta  non hanno variazion i 

di uguale intensità da un estremo 
a ll'a ltro  de ll'in te ra  serie d i colori, da l 
Jager a l Yellow, ma divengono più 

pronunziate verso g li u ltim i g rad i. 
I vendito ri d i d iam anti usano tu tto ­
ra a ltre  denom inazioni: il Commer­

cial W hite  (bianco commerciale) a p ­
pare a l p ro fano  come il b ianco e 
corrisponde a l Crystal. Silver Cape 

è pure equivalente a l Crystal. In 

G erm ania si usa classificare le p ie ­

tre da l Primo a l Sesto colore, con 

questi s ignificati approssim ativi: Pri­

mo colore, da Jager a Top Wessel­
ton; Secondo colore: Wesselton; Ter­

zo colore: Top Crystal; Q uarto  colo­
re: da Crystal a Cape; Q uin to co­
lore*. Light Yellow ; Sesto Colore: 
Yellow .'

Inclusioni nei d iam anti

N e lla  valutazione d i un brillan te , la 

purezza ha im portanza p a ri a l colo- 
lo re . E' soltanto recentemente, da 

dieci anni a questa pa rte , che g li 
studiosi esaminano le p ietre a l m i­
croscopio e in questo modo hanno 

potuto conoscere m eglio la natura  
delle inclusioni. Prima d 'a llo ra , essi 

ritenevano macchia d i carbone tutto 
ciò che vedevano nei d iam anti, per 
via de ll'aspetto nero o nerastro che 

hanno sempre le inclusioni. O gg i si 
sa che raram ente si tra tta  d i carbone 

o partice lle  di g ra fite . N e lla  m ag­
g io r parte  de i casi sono invece di 

partice lle  di qualche a ltro  minerale  
orig ina te  contemporaneamente al 
diam ante e ad esso incorporate. II 

loro indice d i rifraz ione , attraverso 
l'e ffe tto  de lla riflessione to ta le, co­

me se fossero nere.
Tali inclusioni sono zircone (spesso in 

crista lli pe rfe tti), quarzo (per lo più 
nei d iam anti de l Brasile), piropo. 

em atite - in lam elle  o in g ra pp o li di 
rosette - enstatite, g ra fite , magnetite, 

titan ite , o liv ina, diopside, mica e 
chlorite. Le inclusioni a ll'in te rno  di 
un diam ante sono oggetto di studi 
m olto interessanti: esse hanno o rig i­

ne quando una pe llico la  di qualche 
a ltro  m ateriale viene a depositarsi 

sul cristallo de l diam ante in fo rm a ­
zione  e quest'ultimo continua in se­

gu ito la sua crescita- 
Anche le sfumature dei colori posso­
no essere causate da ta li inclusioni. 

Q ualche volta i liqu id i riem piono  
delle cavità entro il diam ante, con 

o senza bo lle d 'a ria , o si spargono 
come belle nuvole lattig inose. Un 

famoso diam ante mostra una croce 
scura chiaramente de linea ta , causa­
ta da minute bande d i liqu ido situate 
sui bo rd i de! cristallo in crescita- 

in a ltr i casi anche i gas vengono im ­
p rig io na ti per lo più come microsco­

piche bo lle radunate assieme in fo r ­

ma d i nuvole. Non vanno invece sotto

il nome d i inclusioni le fenditure di 

sfaldam ento, o le fra ttu re  circo lari, 
le tacche: Questi sono quasi sempre 

il risu ltato d i tensioni interne.
I vendito ri d i d iam anti considerano le- 

inclusioni fa tto ri im portanti: quelle
che possono essere viste ad occhio 

nudo costituiscono g rav i d ife tti. Ma 
anche quelle che vengono rivelate  

da una lente d i ingrandim ento d i d ie ­
ci d iam etri, vengono classificate co­
me im perfezioni. Ciò che non è v i­
sibile a dieci ingrandim enti non ha 

im portanza, anche se si tra tti de lla  
più be lla ed interessante inclusione 
che sia mai stata vista a l microscopio.

La scala di classificazione in te rna­

zionale delle inclusioni

Una scala d i classificazione ado tta ta  
in ternazionalm ente è la seguente:
—  Flawless (senza d ife tti), puro al

100%

—  VVSI (1) (abbreviazione d i « Ve­
ry very slightly im perfect ») a p ­

pena leggerissimamente im per­
fetto, con una piccolissima inclu­

sione, estremamente d iffic ile  da 
trovare con la  « lente » 91%

—  VVSI (2) - appena leggerissima­

mente im perfetto con una inclu­

sione leggermente più grande di 
quella del VVSI (1 ) o con più di 
una piccolissima inclusione, diffì 
citi da trovare  con la « lente », 

83%
—  VSI (1) - (abbreviazione d i « ve ­

ry slightly im perfect ») leggeris- 

simamenet im perfetto; con una in ­
clusione appena più grande di 
quella de l VVSI, facile  da trova ­
re con la  « lente » m ediante una 

attenta ossevazione, 75%

—  VSI (2) - leggerissimamente im ­
perfe tto , con una inclusione come 
nel VSI (1 ), ma più facile  da tro ­

vare, tu ttav ia  perfe tto  all'occhio  
nudo, 68%

—  SI (1) - (abbreviazione di « sligh­
tly  im perfect »), leggermente im ­
perfe tto , con una o più inclusioni 

piccole, fac ili da trovare con la 
« lente », ma tu ttavia  invisib ili a l­
l'occhio nudo.

—  (SI (2) - leggermente im perfetto, 

con inclusioni come nel SI (1), 

soltanto più fac ili da trovare  e 
anche visib ili ad  occhio nudo da 

alcune direzioni, immediatamen-
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te visibili a lla  « lente », 56%

—  IMP (1) - im perfe tto , prim o piqué  
(segnato), con inclusioni visibili 

imm ediatam ente ad occhio nudo , 
che non dannegg iano la b r illa n ­

tezza, 50%
—  IMP (2) - im perfetto, secondo p i­

qué, con inclusioni im m edia ta­

mente v isib ili ad  occhio nudo.
—  IMP (3) - im perfetto, terzo piqué, 

con d ife tti gravi.

I va lori decrescenti sono ind ica ti con 

le percentuali a lla  f in e . d i ciascuna 
indicazione, com parate ad un b r il­

lante Flawless, ossia perfe tto .
Tagli scientifici
II tag lio , o la form a da ti da l ta g lia ­

tore di d iam anti a lla  p ie tra , si è 
pure evoluto fin da lla  fine del d i­
ciannovesimo secolo. A quel tempo, 
si pra ticava il cosidetto <* tag lio  

vecchio » che non era ben p ro po r­
zionato, troppo a lto  in re lazione ai 

diam etro de llo circonferenza. Q ue­
sto è il motivo per cui noi a ttua l­
mente riteniam o queste p ie tre  d i fo r ­
ma piuttosto go ffa , specialmente se 

non si tra tta  d i gemme rotonde, ma 
più o meno quadrate, con ango li 
arro tondati. Con l'esperienza d 'ogg i 
ta li pietre si considerano m al ta g lia ­

te ■ In fa tti, esse hanno m olto meno 
splendore e fuoco d i quello che p o ­
trebbero avere. Soltanto il tag lio  

moderno ottiene il massimo splen- 

doe, ma esso è stato studiato per 
ottenere il massimo effetto, ca lco lan­
do g li ango li delle faccette, deter 
m inando le p roporz ion i delle d iffe ­

renti p a rti, e facendo il contorno 

perfettam ente circolare. Anche la più 
piccola deviazione da lle norme oggi

universalmente accettate significa un 
deprezzam ento de lla  p ie tra • Un con 

fro llo  semplice ed abbastanza soddi­

sfacente si può avere misurando l 'a l­
tezza de lla  p ie tra  ed il diam etro del 
contorno: l'una deve essere il 57 ,6%  

de ll'a ltro .
Una nuova form a, recentemente in­

trodo tta , è i l moderno « tag lio  p ia t­
to » nel quale l'a ltezza , posta in 
relazione a l d iam etro , è più bassa 

d i ciò che stabilisce la regola. Le p ie ­
tre così tag lia te  sembrano p ia tte , con 
con la tavo la  troppo  la rga , ed han­

no m inore lucentezza. Però, per tra ­
sformare un vecchio tag lio  in un 
brillan te  m oderno di tag lio  classico, 

si perde da l 30 a l 40% di meno. 
M entre se la si trasform a in « tag lio  

p ia tto  », la pe rd ita  si riduce a l 10 o 
20%. Un brillan te  di vecchio tag lio  
ha valore soltanto come una pie tra  

grezza, ed un brillan te  di moderno 
tag lio  p ia tto , vale circa da l 10 a l 
15%  in meno d i un brillan te  d i ta ­

g lio  moderno.

Dimensione e valore

La dimensione è evidentemente un 

fa tto re  determ inante de l pezzo di 
un brillante. A l g iorno d 'ogg i, il mi­
nimo che una ragazza si aspetta è 

un b rillan te  di un carato. Questo è 

natura le , poiché più grande è una 

p ie tra , m aggiore è il suo effetto. 
Ma il valore non è semplicemente 

in proporzione d ire tta  a lla  dimensio­
ne. ì prezzi salgono sempre più rap i 

damente. Il Tavernier trovò una sem­
plice re lazione tra dimensione e 
prezzo e la espresse con una fu n ­
zione esponenziale. Così troviam o

che una p ie tra  d i due cara ti non co­

sta il dopp io  d i una p ie tra  di un 

carato, ma il prezzo de l carato  

m oltip licato per se stesso. La curva 
de l prezzo sale troppo  rap idam ente, 
però, e raggiunge, dopo pochi ca­
ra ti, c ifre impossibili. Se con fron tia ­

mo i prezzi a ttua li con que lli dati 
da lla  form ula d i Tavernier, troviam o  
che per una p ie tra  d i tre cara ti il 

prezzo attua le  risulta circa d i 430 
sterline in fe riore e per una pie tra  

di quattro  cara ti, esso non raggiunge  
neanche la m età• Perciò possiamo 

tranquillam ente suggerire d i ab ba n ­
donare questa form ula, che d 'a ltro n ­
de non fu mai esatta nemmeno in 

passato, per le p ietre di una certa 
grandezza.
Ho riassunto g li a ttua li requisiti che 

un b rillan te  deve avere. Ciò significa  
che le esigenze d i coloro che esami­

nano e valutano un b rillan te  sono 
molto m aggio ri ogg i che non per 
l'ad d ie tro • Natura lm ente per sapere 
valutare i b rilla n ti, non è sufficiente 
avere la conoscenza dei crite ri; b i­

sogna possedere una grande espe­
rienza pra tica . L'occhio e il suo aiuto  

solito, la lente, non sono più g li un i­
ci elementi su cui basarsi. Esistono 

ora strumenti per valutare il colore e 
speciali m icroscopi che perm ettono il 

massimo contro llo de lla  purezza. Lo 
studio dei b rilla n ti, il loro esame e 
la loro valutazione sono divenuti una 
scienza, nel vero senso de lla  pa ro la , 
ed essa è una delle p iù im portan ti 

nel campo gemmologico.

Prof. Dr. Karl Schlossmacher 

da « The Gemmologist »

November 1960

M O R O S E T T I  & PR O VER À
OREFICERIA E GIOIELLERIA

M a r c h i o  166 AL

VIA MOROSETTI, 13 ~ TELEFONO 91.114 V A L E N Z A  PO
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Xln antico 
òocumento 

6uir®re£icerta

Lo scorso numero abbiamo pubblicato, in calce alta 
biografia di S. Eligio, Vescovo ed orafo, una riprodu­
zione francese del protettore di tutti gli orefici. Avrem­
mo voluto pubblicare qualcosa di più interessante, ma 
non ci è stato possibile dato lo scarso tempo a dispo­
sizione per le ricerche. Invece, circa un mese più tardi, 
ci siamo imbattuti nell'immagine che qui a fianco pub­
blichiamo e benché ormai sia trascorsa l'occasione, la 
offriamo ai nostri lettori. Il suo interesse, almeno dal 
nostro punto di vista, è dato soprattutto dalla cornice, 
che ci tramanda molti strumenti in uso agli orafi nelle 
nelle forme con le quali venivano impiegati a quel 
tempo. Molti di essi sono riconoscibili e non si disco­
stano dalle attuali forme, altri invece hanno forme 
bizzarre come quelle che noi riteniamo trafile (incro­
ciate e situate in basso a sinistra).
Infine, di alcuni strumenti non sapremmo definire l'uso. 
Ad esempio,, quei due arnesi, legati fra loro, che sem­
brano staffe da cavallerizzo, a sinistra, poco più in 
alto della mano benedicente del Santo. Proponiamo 
questo quiz ai nostri lettori e ci auguriamo che qual­
cuno di essi abbia una precisa idea di ciò che essi 
sono. Se non altro sarebbe un contributo di documen­
tazione per un futuro museo dell'oreficeria che spe­
riamo possa presto sorgere sulle orme della Sezione 
di Metrologia costituita di recente al Museo della 
Scienza e della Tecnica Questa incisione è tratta da 
un antico volumetto di proprietà dell'orafo Sig. Vin­
cenzo Aviotti il quale ci ha gentilmente concesso di 
riprodurla.
Si tratta di un compendio di norme riguardanti l'eser­
cizio dell'arte dell'oreficeria in Torino che reca il se­
guente titolo: « Statuti, ordini e privilegi dell'arte et 
università degli orefici della città di Torino, e stati di 
S.A.R. di qua da' Monti » — sotto la Scuola, e protet­
tone del Beato S. Eligio.
La stampa ad opera di Melchior Garimberti « con li­
cenza de' superiori » risale al 1708, ma il testo è ante­
riore, precisamente del 1623. Noi pensiamo che sia una 
lettura veramente interessante, specie se paragonata 
alla attuale legge sui metalli preziosi!

La Segreteria della

'JtlMlia "PetoKUiente di fyibietieüa, -  -

_______________________________________  di 'Vaiente  _______________________________________

AVVISA
tutti gli interessati che, col 1° Gennaio 1961, sono iniziate le prenotazioni e 
le riconferme di partecipazione per tutto il periodo: Marzo 1961 • Marzo 1962

MAGGIORI CHIARIMENTI SI AVRANNO TELEFONANDO AL: 92.184 - VALENZA
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Dopo le recenti oscillazioni 

sul mercato mondiale

M (Prezzo dell*

L'andamento piuttosto burrascoso delle quotazioni dell'oro sul mercato mondiale che 
ha contrassegnato fa seconda metà dello scorso ottobre, ha lasciato perplessi non 
pochi operatori orafi, in merito alle decisioni concernenti l'approvvigionàmento della 
loro principale materia prima.
Al momento in cui scriviamo il mercato ha ripreso la consueta normalità, ma non 
lascia prevedere quale sarà la situazione, quando queste righe saranno sotto gli 
occhi dei nostri lettori.
Poiché evenienze simili possono verificarsi in ogni momento — quando determinate 
situazioni convergano a provocarle, — ci sembra utilissimo riportare Particolo di 
Ferdinando Fenizio apparso su La Stampa del 22 ottobre scorso. Se non ci insegnerà 
a prevederle —< e questo nessun economista, per quanto insigne, lo potrà mai —• ci 
farà comprendere più a fondo il meccanismo attraverso il quale maturano conse­
guenze e che hanno un importantissimo riflesso per l'industria orafa.

L'andamento del prezzo dell'oro, sui principali mercati 
mondiali, tradisce un improvviso aumento della do­
manda, cui non corrisponde un'offerta sufficiente. Nor­
malmente, infatti, i corsi dell'oro si mantengono a 
Londra attorno al controvalore in sterline del prezzo 
d'acquisto delle Banche centrali americane: 35 dollari 
l'oncia di fino (di circa 31 grammi).
Quella quotazione fu superata lievemente un mese fa 
Ma nei giorni scorsi, in poche ore i corsi salirono bru­
scamente sino a 41 dollari, sempre per oncia. Ripie­
garono poi, in modo più pacato, in seguito alle di­
chiarazioni del Segretario americano al Tesoro, dove 
si affermò che gli Stati Uniti avrebbero continuato 
nella loro abituale politica monetaria, acquistando oro 
a dollari 34,91 l'oncia e vendendone a 35.08.
Codesti eventi hanno sollevato in tutto il mondo molti 
interrogativi- Questo innanzitutto. Se le Banche cen­

trali americane acquistano e vendono, come si è detto, 
si ha la convenienza ad importare metallo piagli Stali 
Uniti, allorché il prezzo sale a Londra al di sopra di 
dollari 35,25 per oncia di oro fino. Perchè allora il 
prezzo sul mercato libero non rimase bloccato a que­
sto livello?
La risposta si trova nel ricordare che vi sono alcuni 
ostacoli da superare, per avere oro dalle Banche cen­
trali americane. Esse non vendono metallo al pubblico; 
ma ad altre banche centrali, oppure a Governi esteri 
od anche ad istituti internazionali; e, pur sempre, in 
quanto il metallo sia destinato ad impieghi monetari. 
Se, dunque, improvvisamente la domanda si impenna, 
per decisione di operatori privati, l'offerta può essere 
deficiente, nonostante le sterminate riserve ufficiali ame­
ricane. Anzi addietro, quando i mercati per l'oro erano 
più limitati, ed in più si avevano maggiori ostacoli agli
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arbitraggi in cambi, si osservaróno punte nei corsi 
dell'oro sul mercato libero sino a 53 dollari l'oncia; 
immutate come al solito le condizioni d'acquisto e ven­
dita di metallo da parte delle Banche della riserva 
federale.
Allora l'interrogativo muta. Per quale motivo si ebbe 
codesto squilibrio, fra quantità richiesta ed offerta di 
metallo? A questo proposito si avanzano parecchie 
ipotesi.
Taluno dice: la richiesta di oro fu espansa per mag­
giori acquisti da parte dell'Unione Sovietica.
Codesta ipotesi tuttavia è apertamente smentita dagli 
intermediari, per operazioni in oro; ai quali transa­
zioni siffatte non potrebbero di certo sfuggire, anche 
per la loro mole.
Altri aggiunge: vi è minor offerta presente (e prevista 
per il futuro) di oro sud-africano, sul mercato di Londra. 
Il Sud-Africa, infatti, si dispone ad uscire dal Com­
monwealth. Ora questo asserto, quanto al passato, è 
pure smentito da fatti. Saggiamente gli operatori sud­
africani hanno ridotto le loro scorte e venduto di re­
cente metallo a corsi insperati. Quanto al futuro, è da 
credere che i produttori d'oro si comportino pur sem­
pre secondo la maggiore loro convenienza- Venderanno 
metallo a Londra, se sperano quivi di spuntare prezzi 
più elevati.
Resta un'ultima ipotesi, quella di un improvviso au­
mento nella domanda di oro da parte di operatori 
europei, i quali credono probabile una vittoria dei 
democratici; e giudicano i democratici americani fa­
vorevoli ad una politica roosveltiana, la quale, in pri­
mo luogo, sia per adottare una svalutazione del dol­
laro. Ora, anche a prima vista, queste previsioni 
sembrano ripetere, in modo troppo calligrafico, pas­
sate vicende storiche: ciò che ben di rado è concesso 
ad avvenimenti concreti. Comunque, pur senza volerci 
avventurare di proposito su questo terreno, si osserverà: 
Primo: i programmi dei due partiti in lotta per la 
competizione presidenziale non giustificano, almeno 
per ora, il sospetto avanzato circa il futuro del dollaro. 
L'uno e l'altro hanno ripetuto la loro ferma decisione 
di mantenere la moneta americana, nei confronti del­

l'oro, alla parità attuale, giudicando ciò nell'interesse 
degli Stati Uniti e del mondo libero (1);
Secondo: innovazioni siffatte, più che avvantaggiare 
l'America; tornerebbero di vantaggio al Sud-America, 
ed all'Unione Sovietica. Orbene, gli Stati Uniti, se han­
no poca simpatia verso l'Unione sudafricana, non ne 
nutrono di certo alcuna verso l'Urss;
Terzo: gli Stati Uniti ancor possiedono una riserva 
aurea superiore ai 18 miliardi di dollari in oro; di 
gran lunga la più importante di ogni Stato occidentale. 
La loro bilancia commerciale, fino a non molto tempo 
fa passiva, è divenuta attiva. Il disavanzo in bilancia 
bilancia dei pagamenti, per aiuti politici, potrebbe 
essere facilmente ridotto (2). Comunque gli Stati Uniti 
d'America potrebbero avere, se mai, qualche interesse 
a mutamenti nei rapporti di parità con altre valute 
europee (sopratutto con il marco) piuttosto che ad alte­
razioni nel prezzo dell'oro, in dollari, le quali, genera­
lizzandosi, diverrebbero presto inefficaci.
Gli eventi degli ultimi giorni provocheranno, comun­
que, maggiori insistenze da parte degli Stati Uniti, 
verso i paesi europei, per una più stretta collabora­
zione monetaria e finanziaria. In particolar modo si 
rafforzerà la pressione sulla Gran Bretagna, perchè 
riduca il suo saggio di sconto, e con ciò diminuisca la 
convenienza per i « capitali vaganti » di abbandonare 
i mercati americani per quello londinese.
L'esperienza di un passato recente (si ricordi la ridu­
zione del tasso di sconto da parte della Banca di Fran­
cia) induce a ritenere che lo stato-guida per l'Occidente 
sarà, quanto più è possibile, accontentato. 
(Ferdinando di Fenizio, « Il prezzo dell'oro »).
Da LA STAMPA, 22 ottobre 1960).
(1) Solo a partire dal Gennaio 1961 si potrà effetti­

vamente constatare se il Presidente eletto degli 
Stati Uniti, Johnn Kennedy, attuerà il programma 
prefissato, (n.d.r-).

(2) Si vedano i recenti passi, promossi dagli Stati Uniti 
nei confronti di alcuni paesi dell'Alleanza Atlan­
tica, al fine di riversare in parte le spese della 
Nato sugli altri stati aderenti, (n.d.r.).

M archio 
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Nel campo dell'istruzione professionale

O spitiam o con vero piacere questo scritto de l Doti. Ing. A ure lio  Sorrentino, g ià  Pre­

side de ll'Is titu to  Professionale d i O re ficeria  d i Valenza, attento ed entusiasta cultore 
d i ogni argom ento attinente a lla  istruzione professionale, e D ire tto re de lla  consorella 

rivista  « L 'O rafo  O lo ro g ia io  » de lla  Associazione O ra fi Piemontesi.

I l problem a de lla  form azione de ll'Is tru tto re tecnico —  tra tta to  qu i con lucid ità  e 

chiarezza, sebbene con impostazione generale, va lida  per ogni ramo de lla  tecnica  —  
è un argom ento d i pa rtico la re  sensibilità per noi, che non trascuriamo* occasione per 

sottolineare a i nostri le tto ri l'im portanza  immensa, preponderante che) dovrà neces­
sariamente assumere in fu turo  la preparazione professionale, particolarm ente ne l­

l'O reficeria-
Pensiamo anzi che, nel delicatissimo processo d i trasform azione d i un tecnico in 

insegnante, stia la pro fonda  essenza delle d iffico ltà  che fino ra si sono frapposte a l 
massimo sviluppo dell'istruzione professionale e che impediscono tu tt'o gg i la piena  

aderenza delle scuole professionali a l mondo de l lavoro.
Un problem a d i uomini, qu ind i, non soltanto d i mezzi, ed a lla  cui soluzione possono 

giovare porecchi elementi.
Fra g li a ltr i, lo stretto, cord ia le  contatto^ fra  i l mondo de l lavoro e la scuola, la 
convinzione de lla  superiorità fondam entale d i un insegnamento professionale  —  

fa tto  con m etodi p iù raz iona li ed estesi —  sul semplice addestramento in fabb rica , 
e, —  non ultimo —  /'im pedire fina lm ente che l'is truttore tecnico venga considerato  
—  come purtroppo ancor ogg i si fa  —  un « sotto-insegnante » a l quale non con­
viene o non è possibile a ffida re  un vero e p rop rio  compito pedagog ico , ma che deve 
soltanto fa r  conoscere una tecnica, nel più completo disinteresse de lla  m aturazione  

mentale e m orale de ll'a llievo.
*  *  *

Non tanto per il numero pur ragguardevole dei Paesi 

Europei che vi hanno aderito  —  sedici — ; non tanto 
per la qua lità  e quan tità  dei partec ipanti —  circa 

duecento esponenti altissimi de lla  Industria, del Com­
mercio de ll'Istruzione Tecnica, del Lavoro — ; non tan ­

to per la im portanza del tema tra tta to  « La fo rm a ­
zione degli Istrutttori » —  che g ià  nel 1957 ebbe a 

Roma, nel sontuoso pa lazzo de lla  F-A.O, le prime d i­
scussioni; e nemmeno per la organ izzazione —  g ià  di 

per sè perfe tta  nelle s ignorili, confortevoli ed acusti­
camente raz iona li sale de ll'Unione Industriale —  ove 
nei g iorn i 3, 4, 5 O ttobre  si sono svolti i lavori, —  

non tanto, dicevamo, per questi fa tto ri favorevo li ed 
anzi eccezionali, il Congresso ha avuto successo —

quanto per la certezza che il seme che esso ha saputo 
depositare negli uomini responsabili —  e qu ivi a ffra ­
te lla ti ed ansiosi per le sorti d i una Europa, culla e 
depositaria di quella  c iviltà  che si è irra d ia ta  verso 
Est e verso Ovest, —  avranno germ inazione e fru tto . 
Il Vice Presidente d e ll'*  Istituto Europeo di Studi » 

ha saputo con rara  competenza, con perfe tto  stile ed 
im proba fa tica  condurre lo svolgimento de i lavori —  
da ll'im postazione program m atica a llo  sviluppo delle 
re lazioni e dei rappo rti, da ll'ana lis i degli argom enti 
sciorinati davanti a l m icrofono a lld  sintesi fina le  —  
dandoci così il p iacere e la soddisfazione d i cogliere 
il filo  conduttore che con a b ili mani ha intessuto per 
o ffrire  a i congressisti un quadro  chiaro e com pleto di
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tutti gli aspetti del problema.
Se ogni Paese ha esposto (in italiano, francese, tede­
sco, inglese) i metodi, le vie, i procedimenti, gli accor­
gimenti con cui raggiungere il medesimo obiettivo, ci è 
apparso denominatore comune l'assillo, lo sforzo, i 
mezzi economici che, pur sotto diverse forme, tutte le 
nazioni attualmente profondono consci che i giovani 
lavoratori rappresentano e caratterizzano l'economia 
ed i valori dei popoli.
Prove, tentativi, successi ed insuccessi, studi in via di 
sviluppo, possiamo dire che nessuna nazione è « ar­
rivata » e tanto meno soddisfatta dei risultati conse­
guiti: vuoi perchè ha dovuto ricostruire tutto dalla 
guerra, — vuoi ancora per il progredire della scienza, 
della tecnica e della produzione che muta e condi­
ziona i rapporti di vita nazionale ed internazionale. 
Formazione attraverso le industrie?
Formazione attraverso le scuole?
Formazione mista?
Questi i grandi interrogativi che affiorano ed echeg­
giarono ripetutamente nella sala di via Fanti.
Ognuno di tali processi seguito or da questa or da 
quest'altra nazione pesenta, invero, difetti gravissimi 
derivanti dalle diverse caratteristiche delle due istitu­
zioni in gioco.
L'Industria ha — per sua stessa fisionomia e sol 
perchè esiste — funzioni nettamente e strettamente 
produttive e certo, operare scolasticamente costituisce 
remora ed impedimento, — ma le necessità sono tal­
mente pressanti e l'esistenza stessa ne è compromessa, 
da essere costretta a ricorrere a proprie scuole quando 
altri non vi provvedono.
E d'altro canto a che vale la formazione nelle aule 
scolastiche se essa non seguendo il processo produt­
tivo delle industrie non genera quivi inserimento ed 
utilizzazione dei giovani
E ancora: quale ragion d'essere possono avere le 
scuole — quelle scuole — che vivendo nel loro splen­
dido isolamento operano scolasticamente? — quasi 
non siano proprio esse chiamate in linea prima e di­
retta all'essenziale compito di formare i quadri delle 
industrie?
Una buona soluzione sarebbe perciò la formazione 
« mista di movimento »: ossia gli operai che per rag­
giunta esperienza e capacità tecnica siano in grado di 
farlo, dovrebbero passare nelle scuole ed insegnare 
ai giovani il mestiere. Ma quivi appare evidente la ca­
renza di preparazione teorica di base necessaria ad 
assolvere le delicate mansioni di insegnante. Prepara­
zione teorica che solo la scuola può fornire- Senza 
dire che lasciando l'azienda si ricadrebbe a non lunga 
scadenza nell'inconveniente sopracennato: l'istruttore
sarebbe avulso dalla produzione e dai progressi tec­
nici che quivi — per ovvi motivi di concorrenza — 
primieramente vengono applicati. .
Altri inconvenienti di natura sindacale e praticamente 
più gravi si verificano quando — come attua qualche 
Paese — l'istruttore è nel contempo impegnato in fab­
brica. Questo processo di formazione che può definirsi

« misto stabile » permette, sì, un'osmosi continua fra 
scuola e industria, ma non rappresenta una valida so­
luzione del problema in quanto limitati sono i casi in 
cui chi lavora in fabbrica si sobbarca ad una doppia 
fatica la cui remunerazione è sempre esigua.
Per gli istruttori che chiameremo « scolasticî » — sog­
getti alla fossilizzazione mentale è emersa, dunque, 
la necessità assoluta ed inderogabile di un continuo 
aggiornamento tecnico-professionale dei metodi e dei 
mezzi di produzione nelle industrie, senza di che la 
loro funzione diventa monca, sfasata coi tempi, sterile, 
anzi controproducente.
L'ideale sarebbe, dunque quello, — e che in effetti 
presenta meno inconvenienti tattici — di riprodurre in 
scuola il reparto di produzione ricorrente nelle indu­
strie. In Italia, pur in fase limitata, qualcosa si è rea­
lizzato con la Scuola di Tirocinio di Pisa, — ma a 
parte le enormi spese per attrezzature, locali e perso­
nale, derivanti da tale ipotesi e che forse nessun Paese 
potrebbe affrontare su larga scala, —f non v'è chi non 
veda come la mancanza di una spinta economica — 
che costituisce l'anima vera della produzione — non 
possa riprodurre il desiderato « reparto pilota »•
Se ne conclude filosoficamente che il problema della 
formazione degli istruttori non ammette una soluzione 
perfetta ideale — e questo era da attendersi — e che 
ogni Paese deve fare del suo meglio per ovviare alle 
proprie necessità.
Ma già questa elencazione di metodi, questa chiarifi­
cazione, questa messa a fuoco, queste conclusioni 
costituiscono preziosa esperienza e guida perchè l'Eu­
ropa nei suoi aspetti ed elementi etici, politici, econo­
mici e sociali possa procedere con occhi aperti e 
con speditezza verso l'obbiettivo segnato.
Un altro aspetto del problema, ampliamente trattato 
nel corso di queste « Giornate Europee Torinesi » è 
stato quello di conoscere, pesare e precisare quali ca­
ratteristiche e requisiti debbano possedere gli istruttori 
per poter fornire un'idonea e razionale preparazione 
ai giovani apprendisti loro affidati.
Indubbiamente una preparazione di base ed una spe­
cifica; ma come deve intendersi questa preparazione 
di base? Si tratta di una cultura strettamente tecnico- 
professionale o generale a sfondo umanistico o di 
entrambi gli aspetti?
Questi interrogativi di enorme importanza furono vi­
vacemente dibattuti sopratutto per il livello ed il grado 
a cui i termini di cultura dovevano trovare riferimento, 
— nonché per il senso ed il peso che usualmente, e 
spesso erroneamente, viene attribuito a cultura gene­
rale, a cultura umanistica, a cultura tecnico-professio­
nale-
Un istruttore ben preparato — è stato detto — ed 
all'altezza del compito — deve possedere un'istruzione 
di gran lunga più elevata di quella che si vuol for­
nire all'alunno apprendista ed avere ben chiare ed 
aggiornate nozioni di pedagogia, psicologia, meto­
dologia a cui devono essere congiunte evidenti doti 
di carattere e di ascendente, — a parte s'intende la
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preparazione letteraria, scientifica, matematica, tecno­
logica e la capacità professionale. Tutto ciò si deve 
risolvere ed articolarsi in sperimentazioni di lavoro 
e di fatica, ma di alta dignità umana: si pieghi l'in­
segnante al livello morale e mentale del giovane ope­
raio permeando di sè tutti gli aspetti della di lui 
personalità suscitando quella spinta spirituale — chiave 
di volta di ogni successo — mirante a raggiungerlo 
ed eguagliarlo; il giovane così conquistato psicologi­
camente, può considerarsi già formato: è uscito dal­
l'incertezza e del dubbio, ha stima e fiducia, amore 
ed interesse duraturi per il lavoro e la specializza­
zione: ora è solo questione di tempo!
Non è affatto facile e semplice — come si vede — 
formare un bravo istruttore ed è necessaria sopratutto 
una severa selezione attitudinale per colui che ha la 
responsabilità di centinaia e di migliaia di giovani e 
del loro avvenire. Non tutti, anzi pochi, sono quelli 
veramente tagliati per questo duro compito, per que-' 
sta missione didattico-sociale.
E ci è sembrato che in queste discussioni d'« alto li­
vello, privi di retorica inutile e di boriosa verbosità, — 
che hanno affiancato termini di idealità a termini pra­
tici, valori umani e trascendentali ad interessi materiali 
produttivistici — abbia ancora una volta trovata con­
ferma l'assieme che « se insegnare è difficile, inse­
gnare a lavorare lo è molto di più ».
E ci è ancora parso di capire che pur trattandosi di 
istruttori tecnici e di capacità professionali — le qua­
lità morali, i valori umanistici, le sottigliezze pedago­
giche e la sfumature psicologiche debbano avere peso 
quasi quasi maggiore, se non proprio determinante, 
per la formazione e la scelta degli istruttori.
Volgendo alla fine la sua brillante relazione conclu­
siva, il relatore ha dato un'immagine plastica geome­
trica sui requisiti da possedere e sulle condizioni per 
essere un istruttore: egli può considerarsi come un 
triangolo nei cui vertici siano posti: la conoscenza, — 
il giudizio, ossia la saggezza, — l'attitudine.
Da questo Congresso quali conclusioni trarrà l'Italia? 
quali orientamenti, quali atteggiamenti e sopratutto 
quali provvedimenti prenderà il nostro Paese? Cosa 
faranno l'Industria, la Scuola, lo Stato, gli Enti Eco­
nomici e Politici nazionali adesso che abbiamo in 
mano la bussola?
Germineranno i semi del Congresso in questo ferace 
« Giardino del Mondo »?
Varranno l'urgenza del problema, l'imperativo cate­
gorico — rinnovarsi o perire — e la formata coscienza 
che il carro dell'Europa dobbiamo tirarlo anche noi — 
a far germinare i semi di questo Congresso al quale 
hanno lavorato con coscienza ed onestà di intenti 
molti uomini di buona volontà?
Non basta a noi rispondere a questi formidabili inter­
rogativi, ma riteniamo che i depositari delle sorti della 
Patria non mancheranno di farlo.
Torino Ottobre 1960.

Aurelio Sorrentino

ONORIFICENZA

Il Presidente della Repubblica On. 

Giovanni Gronchi ha conferito con  

suo decreto al Presidente dell’Asso- 

ciazione Orafa V alenzana

Rag. L U IG I IL L A R IO

la nomina a Grand’Ufficiale al merito 

della Repubblica Italiana.

A l Grand’Uff. Illario vadano i più 

fervidi auguri e le più sentite felic i­

tazioni de « L ’Orafo V alenzano ».

A rrestati

i ladri d i G io ie lli

d ella  D itta  L unati

Apprendiamo al momento di andare in macchi­

na che i ladri della valigia - campionario della 

Ditta Lunati sono stati arrestati con una brillan­

te operazione della Squadra Mobile di Milano. 

Mentre auguriamo ai fratelli Lunati che a questo 

primo successo segua il ritrovamento dei pre­

ziosi, esprimiamo la speranza che il meritato 

arresto ed una severa condanna scoraggino 

altri eventuali malintenzionati dal tentare simili 

imprese. Come si vede, non tutte le ... ciam­

belle, riescono col bucoI
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S i n f o n i e  d i  f in e  A n n o

In Riva
al Po

o v v e r o : " T i  h o  s o g n a t a ,,

No, signori, non è ancora il titolo di una nuova can­
zone, ma potrebbe forse diventarlo. — Non è il titolo 
di uno stornello melodico nè di un motivetto graziosa­
mente urlato
E' però una « musica », non ben definita, che si spande 
inesorabile specialmente alla fine di ogni anno, con 
un crescendo che non ha nulla di rossiniano.
Una solfa niente affatto armoniosa. Anzi, sotto certi 
aspetti, disturbance, fastidiosa, persino diseducativa, 
che riempie ie orecchie per qualche tempo e non lascia 
gustare in santa pace le ricorrenze che nel nostro 
calendario stanno a cavallo del vecchio e del nuovo 
anno.
Un frastuono che s'ode in special modo nel mese di 
dicembre in riva al Po, sulla sponda destra del più 
importante fiume d'Italia, e precisamente in una lo­
calità nella quale sorge una laboriosa cittadina che 
ha nome, guarda il vaso, Valenza, come del resto rin 
trono con punte più o meno accentuate in tutto il ter 
ritorio nazionale.
Che cos'è? Vediamo.
E' noto che in omaggio alle leggi che son dette di 
perequazione tributaria, i contribuenti debbono dichia­
rare, entro il 31 marzo di ciascun anno, i redditi pro­
dotti nell'anno solare precedente ai fini delle tassa­
zioni previste dalle cennate disposizioni- Fanno ecce­
zioni soltanto i soggetti tassati in base al bilancio, i 
quali sono tenuti a presentare la dichiarazione fiscale 
con il relativo corredo entro termini diversi, a seconda 
del momento di chiusura dei loro esercizi sociali. 
L'Ufficio ricevente cataloga le dichiarazioni, le divide 
per gruppi, le inserisce in fascicoli raccolti in solide car­
telle di cartone portanti belle fasciette all'esterno di 
esse con le scritte del caso, le gira e rigira, a destra 
ed a manca, compila prospetti riassuntivi, ruoli di esa­
zione (provvisori), compulsa registri catastali (peraltro 
non aggiornati da diversi anni), scrive di quà e di là,

e deve poi esaminarle entro il 31 dicembre del terzo 
anno successivo a quello della presentazione. Così, ad 
es., una dichiarazione presentata nel marzo 1957, deve 
essere esaminata entro e non oltre il 31 dicembre 1960, 
a pena di decadenza- Se l'Ufficio non provvede entro 
il termine anzidetto non può più farlo successivamente 
e la dichiarazione diventa definitiva: i redditi dichia­
rati dal contribuente non possono più essere aumentati, 
perchè il termine fissato dalla legge è .« perentorio » e 
perciò non superabile per nessun motivo, cascasse pure 
il mondo.
Il legislatore del 1951, instaurando il regime fiscale di 
cui sopra, riteneva per certo di aver posto gli Uffici in 
grado di poter esaminare con tutta comodità le di­
chiarazioni: tre anni e più, corbezzoli, sono molti, pen­
sava il nostro legislatore, e durante tale lungo periodo 
l'Ufficio avrà tutto il tempo di controllare gli elementi 
contenuti nelle « confessioni » dei cittadini contribuenti, 
raccoglierne altri qualora quelli forniti dai dichiaranti 
risultassero a giudizio dell'Ufficio incompleti o reticenti, 
interrogare gli interessati, discutere con loro, ispeziona­
re (e far ispezionare, se del caso) contabilità e docu­
menti, fare insomma quanto necessario per la cosidet­
ta « definizione » della posizione fiscale dei cittadini 
stessi.
Ma in pratica è avvenuto e avviene che l'Amministra­
zione finanziaria, nonostante il perfezionamento « tec­
nico » dei servizi, l'ampliamento dei locali e la mecca­
nizzazione attuata anche su larga scala, la quale ultima 
specialmente nell'intento dei reggitori delle sorti pub­
bliche doveva costituire una specie di panacea, di toc­
casana (ma per chi, poi?) un rimedio capace di gua­
rire di colpo i mali che affliggevano (così si diceva) 
gli Uffici finanziari, non riesce ad esaminare in tempo 
utile tutte le scartoffie che aumentano di anno in anno 
e giacciono a mucchi presso gli Uffici distrettuali, nelle 
già elette cartelle di cartone.

12



E allora, pur di non lasciar passare l'ora fatale (le ore 
24 del 31 dicembre) oltre la quale l'azione del Fisco 
non può andare, emette, spesso in fretta e furia, quel 
che in termine tecnico si chiama « avviso di accerta­
mento dei redditi »: un foglio in parte stampato, in par­
te dattiloscritto e manoscritto, nel quale l'Ufficio distret­
tuale delle imposte scrive cifre talvolta astronomiche ac­
compagnate da motivazioni per lo più stereotipate qua­
li, ad es.: la « situazione economica dell'azienda (che 
di economico ha soltanto la parola, non rispondendo 
nella sostanza alla realtà), un « margine di utile più 
alto », le « risultanze economiche » (senza precisare gli 
elementi formativi delle stesse), un « più ampio giro di 
affari » ed altre divertenti locuzioni generiche, in parte 
persino già stampate (e quindi buone per tutti), prive 
di riferimenti concreti, analitici (per analitico non s'in­
tende soltanto: 2 — 1 — 1, come mostra di credere 
l'Ufficio) e notifica « l'accertamento » al contribuente 
per interrompere la prescrizione, anzi per evitarla.
La giurisprudenza ha fatto scempio delle affermazioni 
vaghe non sorrette da adeguata dimostrazione lineare 
e convincente ed ancora di recente la Commissione Cen­
trale delle Imposte - Sez- I, con la sua decisione 
n. 18090 del 17.6.59, ha sentenziato che gli accerta­
menti e le rettifiche delle dichiarazioni presentate in 
forma analitica (anche per i soggetti non tassati in ba­
se al bilancio) nel regime della legge 11.1.1951 n. 25 
(conosciuta sotto il nome di legge Vanoni), debbono 
« precisare in concreto, con riguardo alle singole fatti­
specie, le ragioni e gli elementi in base ai quali il red­
dito viene fissato in difformità di quanto è stato dichia­
rato da! contribuente ». Ed ha annullato un accerta­
mento di rettifica effettuato da un Ufficio Distrettuale 
delle Imposte Dirette in contrasto con il detto princi­
pio. Anche la legge 5 1.1956 n. 1 (la cosidetta legge 
Tremelloni) prescrive tassativamente la motivazione ana­
litica, a pena di nullità.
Ma tant'è- Si continua imperterriti sulla via del ge­
nerico e l'esempio per nulla edificante viene seguito 
anche da altri Enti. Così ogni anno cresce il numero di 
questi « accertamenti » dell'ultima ora. E, come conse­
guenza logica, aumentano le contestazioni, ossia i ri­
corsi che i contribuenti scontenti rivolgono agli organi 
del contenzioso tributario, il che aggrava il lavoro de­
gli Uffici per le incombenze istruttorie ad essi deman­
date dalla legge.
Siamo dunque alle solite. Si pretende che il contri­
buente esponga fedelmente la propria situazione eco- 
nomico-patrimoniale, dia il conto preciso dei costi e dei 
ricavi, dichiari la risultanza netta fiscale (che è diversa 
dal risultato contabile puro e semplice) dell'esercizio 
artigiano industriale, commerciale, professionale, ecc., 
il provènto delle locazioni, tutti i redditi fìssi e varia­
bili soggetti ai numerosi tributi che gravano le spalle 
dei mortali, ma, in vista della notte di S. Silvestro (e 
cioè del termine prescrizionale fissato come detto al 31 
dicembre) gli si appioppa un reddito molte volte ecces­
sivo e sperequato, persino senza preventiva audizione 
del contribuente interessato nè discussione in suo con­
tradditorio degli elementi che si vogliono assumere a

base della tassazione, di guisa che il medesimo viene 
messo in una strettoia dalla quale non potrà che usci­
re malamente. Il contribuente, in questi casi, se vorrà 
concordare potrà farlo soltanto entro certi limiti dicia­
mo così obbligati, se resisterà dovrà aspettare paziente- 
mente che la Commissione adita si riunisca (visto che 
da alcuni anni la Commissione locale non ha tenuto al­
cuna seduta) e intanto avrà sempre sospesa sopra di 
sè una sorta di spada di Damocle, con le conseguenze 
facilmente immaginabili causate dalla incertezza dei 
carichi fiscali arretrati e delle somme da pagare, tal­
volta di ammontare ingente. Senza contare poi che la 
tanto auspicata riforma del contenzioso fiscale è anco­
ra al di là da venire.
Il sistema a tutta evidenza non può soddisfare l'essenza 
della perequazione tributaria, trasfusa nelle vigenti leg­
gi (a cominciare dalla Costituzione repubblicana) e più 
volte chiaramente e clamorosamente affermata dai di­
rigenti italiani-
E' quindi necessario che gli organi preposti alla bisogna 
rivedano i criteri informatori concernenti l'operato degli 
Uffici e provvedano in conseguenza con precise diretti­
ve dettate dal senso pratico, alla luce della esperienza 
acquisita dal 1951 ad oggi. Istruzioni precise che, oltre 
a tutto, la facciano finita una volta per tutte coi siste­
mi d'indagine che, almeno in certè forme, sembravano 
oramai superati e sono invece tornati in auge in questi 
ultimi tempi, come sono purtroppo tornate di moda (la 
moda, si sa, va e viene) le domande talvolta offen­
sive rivolte dagli inquisitori ai contribuenti.
Altre volte si è detto, anche su questa Rivista, che le 
leggi tributarie vanno osservate da tutti; anche dal Fi­
sco, secondo le spirito animatore della nuova legisla­
zione fiscale che, purtroppo, oggi non viene sempre 
tenuto presente nella pratica applicazione delle norme 
positive all'uopo dettate.
Udrà, chi deve udire, la doglianza che si leva da que­
ste colonne e oprerà in modo tale da spegnere final­
mente, senza possibilità di ritorni di fiamma, le na­
turali ritrosie dei contribuenti, pienamente giustificate 
finché permane la situazione attuale, di queti contri­
buenti che vogliono avvicinarsi con fiducia all'Ufficio ma 
ne pretendono altrettanta, di coloro che, tra l'altro, non 
vogliono più sentirsi rivolgere la celebre domanda (che 
in certi casi mal s'adatta) messa in disparte per qualche 
tempo ed ora riesumata: « come fa Lei a vivere »?
Se così non fosse, se la musica alla quale ho accenna­
to dianzi non dovesse non dico cessare subito, ma atte­
nuarsi fino a scomparire del tutto un bel giorno, io pro­
porrei di darle un titolo: « Ti ho sognata » (perequa­
zione tributaria), e di nominare una Commissione di 
esperti (una più. una meno, non conta) perchè scriva 
i versi della canzone il cui ritornello potrebbe magari 
ispirarsi a questa breve filastrocca:

Ti ho sognata. Veduta.
Cosa pallida, tremante.
Tu svanisti all'istante- 
Or e sempre t'ho perduta.

Dicembre 1960
PIERO RAITERI
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LUIGI DAL TROZZO- - Forniture di macchine utensili per
orefici - gioiellieri - argentieri.

MAGAZ Z I NO:  V ia  Porpora 64 - T e |. 23.03.6 0 - 29.37.32
NEGOZI O:  V ia  Fal cone 7 - Te l .  87.42.84 - M I L A N O

MILANO

L E S P R E S S IO N E  PIU  E V O L U T A  

N E L L A  M E T A L L U R G IA  D E L L ’O R O  B IA N C O

concessionaria unica di vendita:



Modelli d e ll'“ Orafo Valenzano

(IDEE DI RINA POGGIOLI)

Tutti i diritti di riproduzione riservati a «L'Orafo Valenzano»



M  -  y d i**  -

rÇt’AéU -  ùuéC

Per informazioni e preventivi rivolgersi al Concessionario Esclusivo per 
l’Italia:
g e m m i n d u s t r i a

\ V I A  C I R C O .  1 • T E L E F .  0 9 . 2 O . 8 9

M I L A N O
(Stabilimento RHO Telef. 093 .473)



Modelli dell” “ Orafo Valenzano,,

(IDEE DI PIERO T IN E LLI)

Tutti i diritti di riproduzione riservati a «L'Orafo Valenzano»
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J \o liz ia rio
Movimento Ditte

Nuove ditte orafe iscritte alla 
Camera di Commercio di Ales­
sandria dal 1° al 30 ottobre 
I960:
Pizzetli & Bellone - Valenza, via M a­
genta, 3 - Soc. di fatto  - Laborat. di 
oreficeria.
Riva P iero & M oret B runo - A lessan­
dria, via T rotti, 6 - Soc. di fatto  - L a­
vori di oreficeria.
Dogliotti Danilo - Valenza, via Casale, 
10 - D itta Ind. Laboratorio  di o refi­
ceria.
Santangelo & Polizzi - Valenza, via 
C avallotti, 21 - Soc di fatto  - O refi­
ceria (laboratorio).
C apra & S tradella  - Valenza, via 12 
Settem bre, 12 A  - Soc. di fatto  - L a ­
boratorio  di oreficeria.
Forsinetti & Repossi - Valenza, via S. 
Massimo, 16 - Soc. di fatto  - L abora ­
torio di incassatura.
Falavigna Luigi - Valenza, vicolo Vi­
sconti, 1 - D itta Ind. - Laboratorio  di 
oreficeria.
P roverà G iovanni - M irabello M.; via 
Madonna, 20 - D itta  Ind. - L aborato ­
rio di oreficeria.
Repossi P ie tro  - Valenza, via S. Sal­
vatore, 9 - D itta Ind. L aboratorio  di
oreficeria.

Modificazioni di ditte orafe dai 
1 al 30 ottobre I960:
Croce M anfredo - D itta Ind. - V alen ­
za, viale Italia, 5 - Laborat. di o re­
ficeria - In data 12.10.60 denuncia la 
modifica dell’oggetto in com mercio di 
oreficeria e la variazione di indirizzo 
in via G alim berti.
F raccari S.r.l. - V alenza, via Tripoli,

1 - Commercio e industria m etalli p re ­
ziosi - In data 5.10.60 denuncia l’is ti­
tuzione di laboratorio  in viale R epub­
blica, 39.
Annaratone Angelo - D itta Ind. - Va­
lenza, via Lega Lom barda, 3 - Orafo - 
In data 5.10.60 denuncia il tra sfe ri­
m ento sede in piazza Gramsci, 2. 
Novelli & Campese - Soc. di fatto - 
Valenza, via Bandello, 1 Laborat. o re ­
ficeria - In data 18.10.60 denuncia il 
subentro del socio Redis Elio e il t r a ­
sferim ento sede in via Roberti. 
Scorcione Felice - Soc. di fatto  - V a­
lenza, via Trieste, 3 - Laborat. o refi­
ceria - In data 21.10.60 denuncia il 
trasferim ento  sede in viale Cellini. 
Manna Vittorio - D itta Ind. - V alen­
za, via Novi, 9 - Laboratorio orafo - 
In data 22.10.60 denuncia la variazione 
di indirizzo in via Tripoli, 4.
Bissolo Amerigo - D itta Ind. - V alen­
za, piazza Gramsci - Laboratorio  di 
oreficeria - In data 25.10.60 denuncia 
il trasferim ento  sede in via XX S et­
tem bre.

Cancellazioni di ditte orafe dal 
1 al 30 ottobre 1960:
Forsinetti P ietro  - Incastratore p ie ­
tre  preziose - Valenza, via Mazzini 26
- D itta Ind. - Cessazione di attività. 
Redis Elio - Incastratura  preziosi - 
Valenza, vicolo Bandello, 1 - D itta Ind.
- Cessazione di esercizio.
Falavigna & Ferraris  - Laborat. orafo
- Valenza, via Visconti, 1 - Soc. di 
fatto - Cessazione di esercizio.

Import-Export

Richieste e offerte estere di mer­
ci e rappresentanze. R.E. n. 9.

Gli interessati possono rivolgersi

direttamente agli indirizzi che 
accompagnano le richieste.

RICHIESTE:

Dalla Gran Bretagna:
David Shackman & Sons Ltd.
4, Golden Square - London W. 1 
C atene d ’oro.

Dalla Grecia:
Freres Schiattitis
Via C aritzi 5 - A tene 
B igiotteria - gioielleria - p ie tre  p re ­
ziose.

Dagli Stati Uniti:
E. L. Weinberg
73-42 181st S tree t - Jam aica Estates 
N orth - F lushing 66, L.I., N.Y. 
Gioielli.

Quon Mane & Co.
1154 5th A venue - San Diego 1, Calif. 
G ioielleria ed articoli da regalo. 
Gama Chain Co.
10 West 47th S treet - New York 36, 
N. Y.
Boccole d ’oro per catenine.
Rosa Rubio
144 Americo Sals S tree t - Santurce - 
P uerto  Rico 
G ioielleria d ’oro.

Dal Canadà:
Art Co.
1 Ruskin Ave. - Toronto, Ont. 
Articoli di oreficeria - astucci per ore ­
ficeria. •

Da Hong Kong:
T. K. Shen & Co.
P.O. Box 13403 - Hong Kong 
G ioiellerà in oro e argento.

G I O I E L L E R I A

FREZZA RICCI
V i a  A n c o n a ,  15 Tel .  91. 105 V A L E N Z A  P O
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KUM0K»
PERLE COLTIVATE

Agente unico per VEuropa:

E. CAMPODONICO

MI L AN O - VIA A R M O R A R I ,  8 - (pass, centrale)  • TEL.  875.771
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Statistica del commercio con l'e­
stero - Compilazione delle « Di­
chiarazioni Doganali ».

Si comunicano — qui di seguito — le 
istruzioni im partite dall’Istituto Cen­
tra le  di Statistica, circa la compila­
zione delle » DICHIARAZIONI DOGA­
NALI ».
Si fa presente come l’osservanza del­
le stesse oltre che indispensabile per 
l’esattezza e ia tempestività della rile­
vazione statistica, tornerà pure a van­
taggio della celebrità nell’espletamen­
to delle operazioni doganali. 
Pro-memoria per i compilatori della 
« Dichiarazione »:

1. Compilare la « dichiarazione » con 
macchina da scrivere assicurandosi 
che la « copia per la statistica » sia 
leggibile.

2. Rispettare il tracciato dei modelli 
fornendo tutte le notizie richieste ne­
gli spazi appositamente predisposti.

3. Indicare il paese di origine o di 
destinazione usando le denominazioni 
ufficiali.

4. Descrivere sempre il motivo per 
cui viene richiesta l’esenzione o la 
riduzione del dazio.

5. Descrivere sempre lo scopo della 
eventuale temporanea importazione di 
cui è richiesto scarico.

6. Indicare nella col. 6 dei modelli à 
trittico sempre e soltanto il numero 
della classificazione statistica in vigo­
re e non quello della vecchia classi­
ficazione nè il numero della tariffa 
doganale.

7. Non tralasciare di indicare la sot­
tovoce per quei numeri di statistica 
che la richiedono (attualmente: 38 bis, 
41 bis, 48 bis, 870 a, 870 b, 925 a, 925 b, 
1625 a, 1625 b) .

8. Indicare sempre nella col. 7 la 
seconda unità di misura (oltre il pe­
so) in tu tti i casi in cui essa è richie­
sta dalle apposite annotazioni riporta­
te nella Tariffa doganale.

9. Ricordare che nella col. 8 dei 
modelli a trittico deve essere indi­
cato il valore in lire italiane riferito 
ad ogni singolo della « dichiar azione » 
e non il valore unitario od il valore 
in valuta estera od un valore com­

plessivo riferito a più merci.
10. Scrivere sempre sulla stessa r i ­

ga i dati relativi al numero di statisti­
ca, alla qualità ed al valore di ogni 
singola merce.
L’esattezza e la tempestività della do­
cumentazione statistica, indispensabile 
per tu tti coloro che operano nel cam­
po degli scambi con l’estero, dipendo­
no, in buona parte, dalla scrupolosa 
osservanza delle norme di cui al pre­
sente pro-memoria.

Guida doganale per gli espor­
tatori verso gli Stati Uniti.

L’Ufficio Dogane del Dipartimento del 
Tesoro degli Stati Uniti ha pubblica­
to, nell’agosto 1958, un opuscolo ag­
giornato sulle procedure che gli espor­
tatori dei Paesi terzi debbono osser­
vare per introdurre le loro merci ne­
gli Stati Uniti.
Nel quadro delle iniziative promosse 
per lo sviluppo delle nostre esporta­
zioni, il Ministero del Commercio con 
l’Estero ha incaricato l’I.C.E. di tra ­

durre e divulgare il testo completo 
di dettò opuscolo.
La pubblicazione, intitolata « Guida 
Doganale per gli esportatori verso gli 
Stati Uniti » Esporting to the United 
States, riassume le norme per la com­
pilazione delle fatture doganali spe­
ciali, per lo sdoganamento delle merci, 
l’apposizione della m arcatura di ori­
gine, ecc. e reca consigli per l’imbal­
laggio delle merci al fine di rendere 
più agevole la visita doganale.
La « Guida » illustra inoltre le norme 
della legge statunitense per la de­
terminazione del valore ai fini della 
imposizione del dazio e della classifi­
cazione doganale delle merci, gli ab­
buoni e le restituzioni di dazio, le ta ­
re, il regime dei depositi franchi, i 
contingentamenti, i divieti d’importa­
zione, ecc. In appendice all’opuscolo 
sono riprodotti i « facsimili » della fat­
tura doganale speciale, con esempi de­
gli errori nei quali più di frequente 
’’incorre nella compilazione di dette 
1 tture, e delle procure doganali.
« . a Guida » sarà inviata a tutti co- 
loi t che ne faranno richiesta diretta- 
me ite all’I.C.E. (Via Torino, 107 - 
R ona).

Adriana Russo
(Tunisino)

L a b o r a to r io  

d i  s m a l t a t u r a

Via XX Settembre 
(Palazzo Boccalatte)
Piano 4• VALENZA PO

835 AL C. C. I. A. 59 53 0

CANEPARI F ili
______________- 6 'fe fiV e ïie___________________________

lia 29 Amile 18 = VALENZA PO = Telefono 92.Olii
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Carlo Barberis TE LEFONO 91.611 
ESPDRT. M. 020005 
M A R C H I O  3 9  AL

•  F A B B R IC A N T E  G IO IE L L E R IA

•  S P I L L E  - C O L L A N E  - B R A C C I A L I  - B O C C O L E  - A N E L L I

•  M O D E L L I  E S C L U S I V I

\/aUh2a 'P o -  ( I ta l ia )

V I A L E  B .  C E L L I N I  N .  3 6

&  C A V A L L I
Fabbrica d i G io ie lleria  -  O reficeria

VIA MOROSETTI - VIA B. CELLINI, 22 - TEL. 91- 164

V A L E N Z A  PO

1954 - M I L A N O

X T R I E N N A L E
DIPLOMA DI COLLABORAZIONI 

1957 - M I L A N O

XI T R I E N N A L E
DIPLOMA DI COLLABORAZIONI 

1959 - F IR E N Z E

XXIII MOSTRA INTERNAZIONALE
P R E MI O PER LE M I G L I O R I  C R E A Z I O N I

( I T A L Y )

t u t t a  l ’o r e f i c e r i a  c o n  p i e t r e  d i  c o l o r e



FABBRICA OREFICERIA  

E G I O I E L L E R I A

CARLO 
ILLARIO & Ful
S. P. A.

Viale Benvenuto Cellini n. 14 - Telefono 91.318 V A L E NZ A  PO

BATAZZI & C Laboratorio

per la lavorazione

dei metalli preziosi

delle ceneri

e dei residui

auro - platino - argentiferi

F O N D E R I A

L A M I N A Z I O N I

A F  F I N A Z I  O  N I

C L O R U R I

N I T R A T I

P L A C C A T I



s. r. I.
per i m etalli preziosi

V A L E N Z A

per trad izione al servizio  d e ll’ arte orafa

Uffici  -  via tripoli,  1 - te le foni  93.1 14 *  93.115 ~ Stabi l imento - v ia le  repubbl ica,  3 9 - t ele fono 93.116
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Marchio 582 AL

UFFICIO VENDITA

ESPORTAZIONE

L A B O R A R T
di RONZA - GAUDINO ■ TEIA

fabbrica gioielleria - oreficeria

V A L E N Z A  P O  - V I A  M A Z Z I N I  2 0  -  T E L E F O N O  9 1 - 2 1 5

Fabbrica di oreficeria e gioielleria

“ ORIV»
di L U IG I R IV E R A

V A L E N Z A  PO

CORSO MATTEOTTI, 14 TELEFONO 91.250

M A R C H I O

M e t a l l i  p r e z i o s i

“ ORIV”
di L U IG I R IV E R A

V A L E N Z A  PO

VIA CARLO NOE’, 4 TELEFONO 92.751

4  5 n AL

XIV

Laboratorio /Inalisi e Lavorazione Metalli Preziosi

delle Ceneri - Pulimenti e Residuati Auro-Plati- 

niferi-Argentiferi -  Fondite -  Affinazioni - Saggi



M A R C H IO  286 A l  j

DE CLEMENTE S  VACCUBIO
fabbrica oreficeria e gioielleria 

V A L E N Z A  P O
VIA 29 APRILE, N. 13 - TELEFONO 91.064

Doff. Chim. L. LENTI
METALLI  PREZIOSI

SEPARAZIO NE -  A N A LIS I  -  I !AMBIO  

M A C IN A Z IO N I E S A G G I  C E N E R I  

M E T A L L I  P R E Z I O S I

VALENZA PO

Via M azzini, 1 - Tel. 91.615 - Via P ale slro , 3 - Tel. 91.213

MARCHIO 408 AL

Rino Cantamessa
FABBRICA OREFICERIA E GIOIELLERIA

(creazione propria)

VALENZA PO
Laboratorio: Via Giusto Calvi - Tel. 92-243 
Abitazione: Viale Vicenza n. 28 - Tel. 91-336

D itta DEAMBROGI  CARLO
FABBRICANTE OREFICERIE E GIOIELLERIE 

Anelli in pietre di colore fine e sintetiche 
MARCHIO 299 AL

VALENZA PO - Via F. Cavallotti, 29 - Tel. 91.092

L U N A T I  G I N O
FABBRICA OREFICERIA

SPECIALITÀ’ SPILLE ----------  VASTO ASSORTIMENTO
Marchio 689 al

VALENZA PO -  Corso Garibaldi, 26 - Tel. 91.065

A t t i l i o  A g l i  o t t i
F A B B R I C A  O R E F I C E R I A  

M A R C H I O  4 1 5  A L

O R E C C H I N I  - ANELLI Z .B .  E F ANTASIA
C R E A Z I O N E  P R O P R I A

Viale Dante, 9 - Valenza Po - Tel. 91.579

Z U C C H E L L I G U ID O
O  R E  F I C  E P I  A

Valenza Po - Viale Vicenza, 30 - Tel. 91.537

SANT ANGELO  

POLI ZZI
V a le n z a  Po

Via F. Cavallotti 

21 - T. 91.43.3

B R A C C IA L I 

PER O R O L O G I E 

C IO N D O L I- IN  F A N T A S IA

MARCHI O 37 A L

• FABBRICA OBLElFIClElbOZA ]E G I O I E L L E R I A  •

]□> I  X  X  IL

V i a

BAGGIO Giovanni -
PREMI ATA ALLA IIP MOSTRA NAZI ONA

M o d e n a ,  2 VALENZA PO

Figli
LE DI VI CENZA

T e l e f o n o  91 . 141
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M a r c h i o  3 6 3  AL

F.LLI BO RIA
F A B B R IC A N T I O R E F IC E R IE  E G IO IE L L E R IE

C. C. I. A. 39153 - A LESSA N D R IA

V A L E N Z A  P O

Via C. Cunietti, n. 4 - Telefono 91.261

Con le nuovissime attrezzature di fehorelorio, 
I a competenza ultraventennale di lavoro

M A R C H IO  671 A L

Carnevale Aldo
FABBRICA OREFICERIA 

G I O I E L L E R I A

Via Trieste ang. Via Sassi, 18 - Tel. 91.662 

VALENZA PO

Marchio 160 AL

Q u n a l i

oggi, può ollrlre le più perlelle 
copie lo io g ra lieh e  dei vostri 
oggetti d'oreiiceria.

F A B B R I C A N T I

G I O I E L L I E R I

Per I vostri cataloghi, consultate 
e provate :

w m  f i
VALENZA PO
V ia L ega Lom barda n. 7 
T elefono  91.050

IMPORT - EXPORT

(Detienici JDo

VIA TRENTO, N. 6 ~ TELEFONO 91.338

M A R C H IO  529 A L
M A R C H I O  8 9 4  A L

F.LLI RA1TER1
Oreficeria in Granate -  Rubini 

Acquamarine

VALENZA PO

forlan i
giuncarlo
O R E F I C E R I A

S pe c i a l i t à :  a ne l l i  f a n t a s i a  p e r  d o n n a  e s p i l l e

Via G. Carducci. 1 Telefono 91.968 V A L E N Z A  1*0 - v ia  s o l f e r i n o  4  - te l .  91.N01
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FABBRICAZIONE PROPRIA DI GIOIELLERIA 

E O G G E T T I  DI  A L T A  F A N T A S I A

I

V IS C O N T I

&

B A L D I
MARCHIO 229 AL

V IA  D A N T E , I O -  TEL 91  2 5 9  -  V A L E N Z A  P O

L a v o r a z i o n e  

I TALI AN A 

M  ETALLO 

A r t i s t i c o

di

DEBERNARDI
e

CORNAGLIA

F a b b r i c a  A r g e n t e r i a

specializzata in:

C . C . I . A .  

Alessandria 9021

C.C P. 23/20476

C O R N IC I

C O F A N E T 1 I

P O R T A R IT R A T T I

P O R T A G IO IE L L I

P O R T A M IN IA T U R E

S O P R A C U L L A

P O R T A R O S A R I

P O R T A C IP R IA

E S P O R T A Z I O N E

V IA  S. M A R IA  DI C A S T E L L O , 7  - TEL. 5 7 .0 9 4  

A L E S S A N D R IA

C A R R I E R 1 1Enne i mimo
G I O I E L L I E R I

U ffic i: A L E SSA N D R IA  
V ia Trento, 1 - Tel. 31.11

C.C.I.A . Alessandria 31787

E x p o r t Fabbrioa: V A L E N Z A  
V ia A sti, 6 Tel. 91.705  

M A R C H I O  2 5 5  A L

Ufficio vendila delle fabbriche 
di oreficeria e gioielleria :

GARAVELLI ALDO 

AMMARATONE PIETRO 

MOLI NA OTTAVI O

SEDE CENTRALE: VALENZA PO (Alessandria) via Dante, 9 - Tel. 92.324 - C.C.I.A. Alessandria 64.770 

FILIALE DI MILANO: Via F. Baracchini, 10 - Telefono 80.61.48
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PORTASIGARETTE - TROUSSES - GUILLOOHÉESfoto NAZIONALE
01 PATTA MAGGIORINO

La tecnica della fotografia 
al servizio dell'orafo

V A L E N Z A  P O  

VIA ROMA N. 7 - TELEFONO 91.116

MARCHIO 3 9 5  A l

FABBRICA OREFICERIA E GIOIELLERIA

NORESE SERGIO

V A L E N Z A  P O
Piazza Statuto, N. 3 — Telefono N. 92.312

MARCHIO 4 6 6  A l

PROVERÀ LUIGI
O R E F I C E R I A  

Specialità: Montatura per cammei 

spille, bracciali, boccole e anelli

VALENZA PO

Via del Santuario, 8 Telef. 91.502

Guerc i  G ia co m o
F A B B R IC A  O R E F I C E R I A  - G I O I E L L E R I A

M ARCHIO  880 AL

VALENZA PO

VIA TRIESTE N. 21 • TELEFONO N. 91.072

Ficalbi Adolfo Gino
A R G E N T IE R E  O R A FO  

V A L E N Z A  P O

VIA LEGA LOMBARDA, 11 - TELEF. 91.608

M A R C H IO  197 AL

F ra te lli
FABBRICA OREFICERIA GIOIELLERIA 

VALENZA PO

Viale della Repubblica, 29 Telefono 91-097

MARCHIO 2 8 8  AL

f.LLI CANTAMESSA
F A B B R IC A N T I  O R E F IC I E  G IO IE L L IE R I  

C r e a z io n e  p r o p r ia  

E X P O R T

Via V. Veneto, IO - Tel. 01.421 - VALENZA PO

M A R C H I O  8 9 7  A L

AM ISANO FRANCO
di TERENZIO
FABBRICA OREFICERIA 

S p e c i a l i t à : Spille fantasia

L 3 a le n 3 c i  J D o

VIA BOLOGNA 2 /c  T el.  93.100
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Z e in e  il / /  e imo,’ib i
GIOIELLIERI

Valenza Po - Viale liante - Tele!. 91.480

B A G N A  & FERRARIS
Fabbricami Gioielleria e Oreficeria 

D isegn i esclusivi - C r e a z io n e  p ro p r ia

M A R C H I O  2 0 6  A L

C. C. I. Alessandria N. 41304

V A L E N Z A  P O  

V ia le  I t a l ia ,  5 .  T e le fo n o  9 1 .4 8 6

L U IG I i  Mimo Z A V A H O IE
O r e / /  c e r i o  e ( g i o i e l l e r i a  

MARCHIO 374 AL

V A L E N Z A  P O

V I A  A N C O N A ,  9  - T E L E  F .  9 1 . 1 1 9

v ia g g ia to re  in propria

VIA ASTI (Casa Cresta) - TELEFONO N. 91.484

ditta SCORCIONE FELICE
D I A L B E R T O  V IT A L E  &  B IC E  S C O R C IO N E  

F A B B R I C A  G I O I E L L E R I A

VALENZA -  VIA TRIESTE. 3

TELEFONI: FABBRICA 91.203 - ABITAZIONE 91.201

Soro & De Grandi
F A B B R IC A N T I O R E F IC E R IA  -  G IO IE L L E R IA

iiliilii illiliii lilliil! MARCHIO 626 AL HIHill

V A L E N Z A  P O

V I A  P IS A  N .  18 —  T E L E F O N O  N .  92 .777

MARCALLI
CARLO

Saggio

Affinazione metalli preziosi 

Lavorazione ceneri 

Pulimenti fusioni O ro  

Argento - Platino

VALENZA PO -  TELEFONO 9 2 - 0 4 5  PIAZZA GRAMSCI
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LA ROSA & BUCOLO Marchio 501 AL

•  Viaggiatori in Gioielleria

•  Fabbricazione Propria

Viale Dante, 14 - Telefono 91-554

Fratelli PAGANI
TaSSìicanti Qioiullieti

Ma r c h i o  

266 AL UALEIIZA PO C. C. I. A. 
Alessandria 

67988

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ VALENZA PO
Telefono n. 91.727 - Strada Fontanile, 7

DISEGNI D’OREFICERIA 

M O D E L L I  ESCLUSIVI 

B o z z e t t i  pubblicitari

PIERO TINELLI
A L E S S A N D R IA

Corso IV Novomhre. I5 

ThIiìIoiio (ìO.251)

M A R C H IO  525 A L

Franco ANNARAIONE
F A B B R I C A

O R E F I C E R I A

VALENZA PO

Via Pellizzari, 1 Telef. 91.583

B A N C O  DI N A P O L I
--------------------------------  ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO FO N D A TO  NEL 15 39  --------------------- -----------

•  Capitale e riserve L. 4.026.803.676 

m Fondi di garanzia L. 20.398.244.300

•  OLTRE 400 FILIALI IN TUTTA ITALIA

Succursale di ALESSANDRIA Piazza della Libertà 3 - Tel. 22.81 - 33.06 -  56.35

Filiali in: A s m a ra  -  B u en o s  A ire s  -  C h is im a io  - M o g a d is c io  -  N e w  

Y o r k  -  T r ip o li

Uffici di rappresentanza a: N e w  Y o r k  -  L o n d ra  -  Z u r ig o  -  P a r ig i -

B ru x e lle s  -  F ra n c o fo r re  s /M  -  S an P a o lo  d e l B ra s ile

TUTTE LE OPERAZIONI  ED I SERVIZI DI B AN C A

x
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VIA ASTI  ang.  VIA ANCONA  

T E L E F O N O  9 1 . 864

V E N D I T A  

O R O L O G E R I E  

delle migliori  

marche

R I P A R A Z I O N I

con tecnici 

specializzati  

e attrezzature  

svizzere

VALENZA PO
( I T A L Y )

AGENTI  :

U N I V E R S A L  

B E R T H O U D  

P A T  W A T C H
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VIALE PADOVA 32 - TEL. 92.304 
V A L E N Z A  PO

( I T A L Y )
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